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Es. 1 
Parte obbligatoria 
Un cassone ha pareti caratterizzate da un profilo corrugato, risultante dall’assemblaggio di tratti 
rettilinei di lunghezza  a  ed archi di circonferenza di raggio  r , così come illustrato in fig. 1. La 
lunghezza della parete in direzione ortogonale a quella del disegno è  L . Si richiede di determinare 
la risultante (modulo, direzione, verso) delle azioni idrostatiche sulla parete bagnata AB, e la retta di 
applicazione delle azioni orizzontali. 
Parte opzionale (+40% - risolvere solo se si è risolto tutto il resto della prova scritta) 
Trovare la retta di applicazione delle spinte verticali sulla parete bagnata AB, e, conseguentemente, 
il punto di applicazione della risultante. 
UDati numericiU:   25 ; 20 ; 6a cm r cm L m= = =  

Es. 2 
Un serbatoio alimenta, mediante una condotta a sezione circolare di diametro  D1  ed un ugello ben 
sagomato di diametro  d1 , un getto libero nell’aria, che investe una piastra incernierata alla stessa 
quota dell’asse del getto. Sulla faccia opposta, la piastra è investita da due getti equidistanti (tale 
distanza è  b ) dalla cerniera, di diametro  d2  e  d3 , alimentati da due condotte identiche di diametro  
D2  e  D3 .  Ciascuna condotta è alimentata da una pompa; entrambe le pompe pescano da un unico 
serbatoio a quota costante. 
Le distanze verticali tra cerniera e serbatoi sono rispettivamente  aS  e  aD . 
Si richiede di determinare la potenza delle pompe,  P2  e  P3 , affinché il sistema di forze esterne 
sulla piastra sia bilanciato e la piastra non ruoti, nell’ipotesi di comportamento ideale del liquido e 
di assenza di attriti nei sistemi meccanici. 
UDati numericiU: 
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Es. 3 
Nella rete in figura sono note le caratteristiche di tutte le condotte [ ] ( ), 1,2, ,9 ,k k kL D kε = …  

e le portate erogate dai nodi (K, L, M, N), rispettivamente  QL=QK e  QN=QM. Nelle ipotesi 
semplificative tipiche delle reti di lunghe condotte e di moto assolutamente turbolento di parete 
scabra, calcolare le portate nei rami. 
Disegnare altresì le linee dei carichi. 
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